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Oggetto: Determina di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del Dlgs 

36/2023, del servizio di elaborazione e trasmissione delle CU per borse di studio ITS 

2023 e versamento dell’ IRAP CIG B23DC0BE14

ABSTRACT 
Con la presente determinazione il Segretario Generale affida il servizio di elaborazione e 
trasmissione delle Certificazioni per i beneficiari delle n. 172 borse di studio relative al Bando 
ITS 2023 e procede al versamento dell’Irap

IL SEGRETARIO GENERALE

PREMESSO CHE

﹣ con deliberazione nr. 117 del 18/07/2023 la Giunta ha approvato una proposta di 

bando di concessione di nr. 110 borse di studio da € 800,00 cadauna per favorire 

l’iscrizione di studenti ad un corso di Istruzione Tecnica Superiore (ITS) organizzato 

nella medesima provincia per l’anno scolastico 2023-2024;

﹣ con determina n. 83 del 23/07/2023 il Segretario Generale ha approvato il bando 

“Bando di assegnazione di n. 110 borse di studio per incentivare l’iscrizione di studenti 

ai corsi di istruzione tecnica superiore (ITS) organizzati nella provincia di Padova” 

edizione 2023; i termini del presente Bando erano i seguenti: dalle ore 09.00 del 

18/09/2023 sino alle ore 23.00 del 15/11/2023; 

﹣ lo stanziamento per l’iniziativa in parola rientra nei progetti per cui la Camera di 

Commercio è stata autorizzata all’aumento del 20% del diritto annuale, in particolare 

per il progetto formazione/lavoro in considerazione della finalità del bando volto al 

sostegno della formazione professionale;

﹣ con determina 153 del 29/12/2023 il Segretario generale ha dichiarato regolarmente 

pervenute n. 185 domande, approvato la graduatoria finale degli ammissibili 

all’assegnazione delle borse di studio e integrato lo stanziamento di ulteriori € 

60.800,00 portando così la prenotazione nr. 295/2023 ad € 148.800,00;

﹣ con determina n. 75 del 07/06/2024 il Segretario Generale ha proceduto alla 

liquidazione di n. 172 borse di studio;

﹣ come previsto dall’art. 7 del bando, “[...omissis…] che i contributi non sono soggetti 

alla ritenuta d’acconto del 4% (non essendo destinati ad imprese), ma vengono trattati 

come borse di studio qualificate come redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente, 

secondo quanto previsto dall'art. 50 comma 1C del DPR 917/86”, risulta pertanto 

necessario elaborare e trasmettere all’Agenzia Entrate e ad ogni beneficiario delle 

borse di studio la prevista Certificazione Unica;

﹣ gli importi erogati a titolo di borse di studio qualificate come redditi assimilati a quelli di 
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lavoro dipendente sono soggetti a ritenute fiscali e ad IRAP;

CONSIDERATO CHE 

﹣ si rende necessario affidare l’elaborazione e trasmissione delle Certificazioni per i 

beneficiari delle borse di studio, relative all’anno 2023;

﹣ si rende necessario altresì versare quanto dovuto per IRAP essendo, le borse di studio 

erogate, qualificate come redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente (soggette 

quindi a ritenute fiscali e ad IRAP), nella percentuale dell 8,50% sul compenso 

corrisposto, quantificabile complessivamente in euro 11.696,00;

CONSIDERATO INOLTRE CHE 

﹣ il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 

di contratti pubblici” in G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12, è efficace dal 1 luglio 

2023;

﹣ il LIBRO I “DEI PRINCIPI, DELLA DIGITALIZZAZIONE, DELLA PROGRAMMAZIONE, 

DELLA PROGETTAZIONE” del D.Lgs. 36/2023 dedica la PARTE I ed, in particolare, 

il Titolo I ai principi generali (artt. 1 -12) che si intendono qui integralmente richiamati;

﹣ uno dei pilastri del nuovo Codice dei contratti pubblici è la digitalizzazione degli appalti 

pubblici, prevista anche tra gli obiettivi più rilevanti del PNRR (milestone M1C1-75);

﹣ la principale novità in vigore dal 1° gennaio 2024 riguarda la gestione delle gare 

pubbliche, per le quali diventa obbligatorio l’utilizzo di piattaforme digitali “certificate”;

﹣ la deliberazione ANAC n. 582 del 13 dicembre 2023 dispone che “...in ossequio agli 

articoli 25 e 26 del Codice, per tutti gli affidamenti, sopra e sotto soglia, a partire dal 

primo gennaio 2024 dovranno essere utilizzate le piattaforme di approvvigionamento 

digitale che hanno compiuto il processo di certificazione delineato dalle Regole 

tecniche di AGID (provvedimento AGID n. 137/2023) e dallo Schema operativo 

(pubblicato sul sito di AGID il 25/09/2023, il cui Allegato 2 è stato aggiornato in data 

14/11/2023);

﹣ il Registro Piattaforme Certificate (RPC) è consultabile sul sito ANAC;

﹣ l’art. 50, comma 1, lett. b) del citato D.Lgs. 36/2023 dispone che “le stazioni appaltanti 

procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 

alle soglie di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità:

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 

senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 

in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante”;
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﹣ l’art. 52, comma 1, del citato D.Lgs. 36/2023 dispone che “Nelle procedure di 

affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 

euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione 

appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato 

con modalità predeterminate ogni anno”;

﹣ l’Allegato I.1, art. 3, comma 1, lett. d) del D.Lgs. 36/2023 definisce l’«affidamento 

diretto», come l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 

anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei 

criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice

e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice;

﹣ la Camera di Commercio di Padova con deliberazione del Consiglio n. 9 del 

29.06.2023 ha approvato un “Nuovo regolamento camerale per la disciplina degli 

affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture a seguito dell’adozione del Decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78”, che è entrato in vigore il 23.07.2023, d’ora in poi 

“Regolamento sugli affidamenti diretti”;

﹣ alla luce dell’istruttoria svolta l’importo della servizio è inferiore a 140.000,00 euro e, 

pertanto, non vi è l’obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale di 

acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37 del D.Lgs 36/2023;

﹣ la Camera ha accertato che non sussiste un interesse transfrontaliero certo per il 

presente affidamento e, pertanto, essendo di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

europea, si svolge nel rispetto dei principi di cui al Libro I, Parti I e II del D.Lgs. 36/2023 

e non secondo le procedure ordinarie;

﹣ ai sensi dell’art. 57, comma 2, D.Lgs. 36/2023 il servizio non rientra nell’ambito di 

applicazione dei criteri ambientali minimi adottati ed in vigore in base al Piano per la 

sostenibilità ambientale dei consumi del settore della pubblica amministrazione;

﹣ l’art. 17, comma 2, del D. Lgs 36/2023 prevede che in caso di affidamento diretto, la 

decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;

﹣ il Responsabile del Progetto (RUP), ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs 36/2023, nonchè 

Direttore dell’esecuzione del contratto, è il sottoscritto Dr. Roberto Crosta, Segretario 

Generale;

﹣ il suddetto RUP è anche responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, 

progettazione, affidamento ed esecuzione ai sensi dell’art. 4 della L. 241/90 e art. 5, 

punto 9, del Regolamento sugli affidamenti diretti;

﹣ ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs 36/2023, l’appalto, dato l’importo non rilevante, è già 
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accessibile per le microimprese, piccole e medie imprese e non è suddivisibile in lotti 

aggiudicabili separatamente;

DATO ATTO CHE

﹣ i recenti pareri del MIT del 26/02/2024 (nn. 2338, 2346, 2398) in merito all’indicazione 

del CCNL applicabile e del costo della manodopera anche agli affidamenti diretti, si 

precisa che, ai sensi dell’art. 11, commi 1, 2, 3, D.Lgs. 36/2023, al personale impiegato 

nei lavori, servizi e forniture oggetto di appalti pubblici è applicato il contratto collettivo 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 

prestazioni di lavoro, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quello il cui ambito di 

applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto svolta 

dall’impresa anche in maniera prevalente. La stazione appaltante ritiene che, per 

l’affidamento in questione, il contratto collettivo applicabile al personale dipendente 

impiegato nell'appalto sia “Addetti all'Industria Metalmeccanica privata e 

all'installazione di impianti”;

﹣ ai sensi dell’art. 41, comma 14, D.Lgs. 36/2023, applicabile anche agli affidamenti 

diretti, nei contratti di lavori e servizi, per determinare l'importo posto a base di gara, 

la stazione appaltante individua nei documenti di gara i costi della manodopera 

secondo quanto previsto dal comma 13. I costi della manodopera e della sicurezza 

sono scorporati dall’importo assoggettato al ribasso. Resta ferma la possibilità per 

l’operatore economico di dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da 

una più efficiente organizzazione aziendale. I costi della manodopera sono individuati 

in 8,50 € x 172 CU = 1462,00 € + IVA;

﹣ non è necessario redigere il DUVRI in quanto non vi sono rischi interferenziali da 

corrispondere all’operatore economico;

﹣ è stato verificato che, ai sensi dell’art. 26, comma 3 della L. 488/99, al momento 

dell’avvio della presente procedura non è attiva alcuna convenzione Consip, nonché 

non risultano essere disponibili tra le  iniziative presso le centrali di committenza del 

Veneto (CRAV – Centrale Regionale Acquisti Veneto e Provincia di Vicenza) i servizi 

oggetto della presente determinazione;

﹣ l’art. 1, comma 450 della L. 296/06 e s.m.i. estende anche alle Camere di Commercio  

l’obbligo di ricorso al mercato elettronico della Pubblica Amministrazione per acquisti 

di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di 

rilievo comunitario;

﹣ la FAQ sulla Digitalizzazione dei contratti pubblici A.7. “Gli acquisti di importo inferiore 

a 5.000 euro sono assoggettati agli obblighi di digitalizzazione, nonostante la deroga 

prevista dall'articolo 1, comma 450, della legge n. 296/2006?

Sì, gli acquisti di importo inferiore a 5.000 euro  sono assoggettati agli obblighi di 

digitalizzazione…”;
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﹣ la piattaforma Appalti & Contratti e-Procurement risulta fra quelle certificate; nel citato 

portale si dà atto infatti che “Appalti&Contratti e-Procurement è una piattaforma 

composta da applicazioni integrate, in grado di supportare l’Ente Pubblico nella 

gestione dell’intero ciclo di vita di un contratto pubblico, dalla nascita dell’esigenza di 

affidamento fino al collaudo/accettazione, passando attraverso le fasi di affidamento 

in senso stretto (e-procurement) e garantendo il necessario supporto in tutte le fasi di 

monitoraggio e rendicontazione post aggiudicazione”;

﹣ la CCIAA ha adottato la DDAC n. 4 del 31 gennaio 2024 con la quale ha disposto di 

affidare alla società TecnoServiceCamere S.c.p.A., con sede legale in piazza 

Sallustio, 21 - 00187 Roma - P.IVA 04786421000, il servizio di utilizzo della piattaforma

“Appalti & Contratti e-Procurement” e assistenza all'espletamento di procedure di gara 

in modalità telematica per il triennio 2024-2026 con possibilità di rinnovo per l’annualità 

2027;

﹣ stante l’obbligo di ricorrere alla gestione informatica della procedura di affidamento 

(art. 25 del D. Lgs 36/2023) si è, pertanto, ritenuto opportuno selezionare il prestatore 

di servizi all’interno della piattaforma telematica “Appalti & Contratti E-procurement”, 

nella quale l’operatore economico INFOCAMERE SOCIETA’ CONSORTILE con sede 

legale in ROMA, Via G.B. Morgagni 13 CAP 00161, C.F. e P.iva 02313821007, è stato 

invitato a presentare un preventivo ed una proposta operativa ed economica, oltre alla 

prescritta documentazione amministrativa;

﹣ la stazione appaltante, in particolare, ha acquisito una dichiarazione sostitutiva di atto 

di notorietà, in quanto sussiste l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi e 

per gli effetti della legge n. 136/2010 e la società ha, pertanto, fornito a questo Ente 

tutti gli elementi identificativi richiesti dalla legge (ns. prot. n. 39220/2024 a cui è 

seguita integrazione assunta a prot. 42150/2024);

﹣ il RUP, dà atto che è pervenuta, entro l'orario di scadenza precedentemente statuito 

10/06/2024 ore 12.00 anche la proposta operativa ed economica;

﹣ si dà atto che è stata analizzata la documentazione trasmessa dall’operatore 

economico e che la medesima sarà conservata nella piattaforma utilizzata per la 

procedura;

﹣ l’istruttoria a cura del RUP finalizzata all’individuazione dell’operatore  economico  in  

possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, è stata svolta precedenti per commesse identiche;

﹣ l’esito della citata istruttoria, ritenuta adeguata e sufficiente in relazione al principio del 

risultato di cui all’art. 1 del D. Lgs n.36/2023, ha consentito di individuare quale 

soggetto affidatario l’operatore economico INFOCAMERE SOCIETA’ CONSORTILE 

con sede legale in ROMA, Via G.B. Morgagni 13 CAP 00161, C.F. e P.iva 

02313821007, con il quale è stata avviata una procedura nella piattaforma “Appalti & 

Contratti E-procurement” (n. G01549) il quale propone il servizio a € 1.943,60 per un 

totale di € 2.371,19 (IVA compresa), che si ritiene congruo e conveniente per 
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l’amministrazione in relazione alle attuali condizioni del mercato;

﹣ ai sensi dell’art. 53, comma 1, D. Lgs. 36/2023 e dell’art. 8, lett. A), punto 11 del 

Regolamento per gli affidamenti diretti, la Camera per il presente affidamento non 

richiede la cauzione provvisoria;

﹣ la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 53, comma 4 del Codice e dell’art. 8, lett. A), 

punto 11 del Regolamento per gli affidamenti diretti, ritiene di non richiedere la 

garanzia definitiva, in quanto è una società in house providing della CCIAA di Padova 

e la prestazione non è continuativa;

﹣ l’art. 3 - Obblighi e modalità di pubblicazione per le procedure avviate dopo il 1/1/2024 

della Delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e integrata con 

delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 dispone che “3.1 Al fine di assolvere gli obblighi 

di pubblicazione in materia di contratti pubblici di cui all’articolo 37 del decreto 

trasparenza, le stazioni appaltanti e gli enti concedenti comunicano tempestivamente 

alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del citato decreto, tutti i dati e le informazioni, 

individuati nell’articolo 10 del provvedimento di cui all’articolo 23 del codice. 3.2 La 

trasmissione dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di approvvigionamento 

digitale di cui agli articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità previste nel 

provvedimento di cui all’articolo 23 del codice. Ai fini della trasparenza fanno fede i dati 

trasmessi alla BDNCP per il tramite della PCP. 3.3 Le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti inseriscono sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione 

trasparente", un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di 

vita del contratto contenuti nella BDNCP secondo le regole tecniche di cui al 

provvedimento adottato da ANAC ai sensi dell’articolo 23 del codice. Tale 

collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti 

allo specifico contratto della stazione appaltante e dell’ente concedente ed assicura la 

trasparenza dell’intera procedura contrattuale, dall’avvio all’esecuzione. 3.4 Le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti pubblicano nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” del proprio sito istituzionale gli atti, i dati e le informazioni che non devono 

essere comunicati alla BDNCP e che sono oggetto di pubblicazione obbligatoria come 

individuati nell’Allegato 1) al presente provvedimento;

﹣ che il citato Allegato 1) prevede la pubblicazione tempestiva in Amministrazione 

Trasparente nella SOTTO-SEZIONE “Bandi di gara e contratti” dei Documenti di gara 

che comprendono, almeno: Delibera a contrarre, Bando/avviso di gara/lettera di invito, 

Disciplinare di gara, Capitolato speciale, Condizioni contrattuali proposte, laddove 

presenti;

﹣ il contratto verrà stipulato sul portale Appalti&Contratti e-procurement;

VISTO

﹣ l'art. 4 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165  che dispone la distinzione delle 

competenze tra le funzioni di indirizzo politico-amministrativo in capo alla Giunta 
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camerale e la gestione finanziaria tecnica e amministrativa in capo ai Dirigenti;

﹣ l’art. 1 della Legge 7 agosto 1990 n. 241 per il quale l’attività amministrativa persegue 

i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di 

imparzialità, di pubblicità e trasparenza;

﹣ gli artt. 5 e 6 della Legge 7 agosto 1990 n. 241, che definiscono i soggetti responsabili 

dell'istruttoria tecnico-amministrativa, nonché i relativi compiti;

﹣ il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 

di contratti pubblici” in G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 12;

﹣ lo Statuto della Camera di Commercio di Padova vigente pubblicato sul sito 

istituzionale dell’ente;

﹣ il Regolamento di organizzazione amministrativa della Camera di Commercio di 

Padova approvato con deliberazione del Consiglio camerale n. 13 del 23.07.2012, ed 

in particolare gli artt. 16, 17 e 19;

﹣ il “Nuovo regolamento camerale per la disciplina degli affidamenti diretti di lavori, 

servizi e forniture a seguito dell’adozione del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 

78”, approvato con deliberazione del Consiglio n. 9 del 29.06.2023;

﹣ deliberazione del Consiglio camerale n. 22 del 19/12/2023 che ha approvato il 

preventivo 2024;

﹣ la deliberazione della Giunta camerale n. 205 del 19/12/2023 che ha approvato il 

budget direzionale per l'anno 2024;

﹣ la determinazione del Segretario Generale n. 149 del 22/12/2023 di assegnazione del 

budget direzionale 2024 ai dirigenti;

ATTESO 

﹣ che il sottoscritto dirigente possiede i requisiti richiesti al RUP per l’affidamento di 

servizi e forniture il cui importo sia inferiore alla soglia comunitaria, come previsti 

dall’art. 15 D. Lgs 36/2023 e ALLEGATO I.2;

﹣ il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni 

contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai 

sensi dell’art. 16 D. Lgs 36/2023, di conflitto di interesse in capo al firmatario del 

presente atto, nonché RUP, agli altri partecipanti al procedimento e in relazione ai 

destinatari finali dello stesso;

ACCERTATO CHE

₋ il Segretario Generale ha individuato per la copertura della spesa relativa al servizio di 

cui al presente provvedimento il conto 330001 “Iniziative promozionali”, attività 

istituzionale, centro di costo A003, prodotto NE1211SC, punto SC.020.2 (Borse di 
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studio ITS (iniziativa con l'aumento del 20% del diritto annuale) a valere sul bilancio di 

previsione dell’anno 2024;

₋ il Segretario Generale ha individuato invece per la copertura delle spese relative al 

pagamento dell’Irap delle 172 borse di studio per euro 11.696,00 il conto 327022 "Irap 

attività istituzionale”, attività istituzionale, centro di costo A003, prodotto non definito, 

previo storno dello stesso importo dal conto 330001 “Iniziative promozionali”, attività 

istituzionale, centro di costo A003, prodotto NE1211SC, punto SC.020.2 (Borse di 

studio ITS (iniziativa con l'aumento del 20% del diritto annuale);

PRESO ATTO CHE

₋ in data 27/06/2024 il Servizio Contabilità e Bilancio ha accertato la disponibilità del 

budget direzionale 2024 nel conto, attività, centro di costo e prodotto individuati dal 

Dirigente;

ACQUISITO 

₋ il necessario supporto del Responsabile del Servizio Segreteria di direzione -

Comunicazione integrata - Orientamento al lavoro, che ha assistito il dirigente nonché 

RUP nello svolgimento dei suoi compiti, ed effettuata l'istruttoria in qualità di RUP ai 

sensi dell’art. 15 D.Lgs. 36/2023;

DETERMINA

1. di affidare il servizio di elaborazione e trasmissione delle certificazioni per i beneficiari 

delle n. 172 borse di studio relative al Bando ITS 2023, mediante affidamento diretto, 

ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D. Lgs 36/2023 e dell’art. 8, lett. A) del vigente 

Regolamento per gli affidamenti diretti, a seguito di procedura di affidamento svolta, in 

modalità telematica, all’interno della piattaforma “Appalti & Contratti E-procurement”, 

all’operatore economico INFOCAMERE SOCIETA’ CONSORTILE con sede legale in 

ROMA, Via G.B. Morgagni 13 CAP 00161, C.F. e P.iva 02313821007, alle condizioni 

di cui al preventivo acquisito dall'ente in data 10/06/2024 tramite la piattaforma 

Appalti&Contratti che prevede l'importo di  € 1.943,60 per un totale di € 2.371,19 (IVA 

compresa) ed alle condizioni tutte come descritte nella documentazione di gara; 

2. di concludere il contratto con l’operatore economico sopra citato all’interno della 

piattaforma telematica “Appalti & Contratti”, ai sensi dell’art. 18, comma 1, D.Lgs. 

36/2023;

3. di poter esonerare l’operatore dalla prestazione della garanzia definitiva di cui 

all’articolo 50, comma 4, del d.lgs. 36/2023 e come previsto dal Regolamento sugli 

affidamenti diretti all’art. 8, lett. A) punto 11, secondo quanto precisato nelle premesse;

4. di prenotare l’importo di € 2.371,19 utilizzando le risorse del conto 330001 “Iniziative 

promozionali”, attività istituzionale, centro di costo A003, prodotto NE1211SC, punto 

SC.020.2 (Borse di studio ITS (iniziativa con l'aumento del 20% del diritto annuale) a 

valere sul bilancio di previsione dell’anno 2024, che presenta la necessaria 
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disponibilità;

5. di utilizzare, altresì, a copertura dell’imposta IRAP pari ad € 11.696,00 il conto 327022 

"Irap attività istituzionale”, attività istituzionale, centro di costo A003, prodotto non 

definito, del budget direzionale 2024, previo storno dello stesso importo dal conto 

330001 “Iniziative promozionali”, attività istituzionale, centro di costo A003, prodotto 

NE1211SC, punto SC.020.2 (Borse di studio ITS (iniziativa con l'aumento del 20% del 

diritto annuale);

6. di procedere alla pubblicazione all'albo camerale del presente provvedimento;

7. di pubblicare il presente provvedimento nella sezione amministrazione trasparente del 

sito camerale Sotto sezione di 1° livello "Bandi di gara e contratti", “Delibere e 

Determine a Contrarre” e Sottosezione di 2° livello "Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori” ai fini della pubblicità e trasparenza;

8. di inserire sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", un 

collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto 

contenuti nella BDNCP;

9. di pubblicare ai sensi dell’Allegato 1) alla Delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 

come modificata e integrata con delibera n. 601 del 19 dicembre 2023 in 

Amministrazione Trasparente nella SOTTO-SEZIONE “Bandi di gara e contratti” i 

Documenti di gara che comprendono, almeno: Delibera a contrarre, Bando/avviso di 

gara/lettera di invito, Disciplinare di gara, Capitolato speciale, Condizioni contrattuali 

proposte, laddove presenti;

10. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente efficace ed eseguibile.

Il Segretario Generale
Roberto Crosta

(firma digitale ai sensi del D. Lgs. 7 marzo 2005, 
n. 82 - art. 20, comma 1 bis)
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